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~ L'ultima operazione, in ordi­
ne ditempo, èl'ingresso dellahol-
ding di investimento Nuo Capi­
tal - che fa capo alla famiglia Pao 
ChengdiHongKong-nelcapita-
le di una media azienda lecchese, 
la Sozzi Arredamenti di Valma-
drera (si veda articolo sotto). 

Negli ultimi sei mesi le opera­
zioni finanziarie che hanno inte­
ressatole aziende italiane dell'ar­
redo-design sembrano avermes-
so l'acceleratore. Come l'ingres­
so di Davide Groppi in Italian 
Design Group, o l'acquisizione, 
da parte di Calligaris, dell'85% di 
Ditre. Guardando più indietro, 
casi diM&A hanno visto Boffiac-
quisire, tre anni fa, il marchio De 
Padova e poi la start up danese 
Ma/U; o Tecno, l'anno scorso, ri­
levare Zanotta. Per quanto ri­
guarda invece gli investitori isti­
tuzionali, la società di investi­
mento Investindustrial ha rileva­
to la maggioranza diFlos (2014) e 
B&B Italia (2015) ed entrambe le 
aziende hanno dato vita, a loro 
volta, ada altre acquisizioni. 
Mentre Giorgetti, storico mar­
chio che quest'anno festeggia i 
120 anni, è stata acquisita dal Fon­
do Progressio nel 2015. 

Siamo ben lontani dallo sce­
nario che -ormaida20 anni-ca-
ratterizza altri settori industria­
li di eccellenza del made inltaly, 
come la moda o il food. Ma negli 

ultimi quattro anni anche lo sta­
tico mondo dell'arredamento 
sembra dunqueessersimessoin 
movimento. Segno, forse, che la 
lunga crisi qualcosa ha insegna­
to. Una volta compreso che, per 
crescere, le aziende del settore 
devono diversificare i mercati 
di sbocco e aumentare la quota 
di internazionalizzazione, il 
passo da fare è superare i limiti 
dimensionali e manageriali che 
caratterizzano ancora la stra­
grande maggioranza di esse. 
Parliamo infatti di un settore 
che comprende 29mila impre­
se, perunfatturato complessivo 
di quasi 27 miliardi di euro. Ma 
solo una ventina di queste supe­
ra, per ricavi, i 100 milioni di eu­
ro: molte hanno un fatturato 
compreso tra i 20 e i 50 milioni, 
mentre il fatturato medio (se­
condo i dati di Federi egnoArre-

do) è tra Ì2 e Ì2,5 milioni di euro. 
Le potenzialità, per un cambio 

di passo, ci sono: l'attrattività del 
design italiano, anche verso 
grandi gruppi o investitori istitu­
zionali internazionali, è elevata e 
i fondamentali delle aziende so­
no buoni. Sempre secondo i dati 
diFederlegno Arredo, conferma­
ti anche da una recente indagine 
del Cerved, le imprese del com­
parto godono infatti dibuona sa-

LO SCENARIO 
Dagli Usai capitali Haworth per 
Poltrona Frau Group. Trai casi 

più recenti, l'acquisizione 
diDavideGroppidapartedildb 
e di Ditre da parte di Calligaris 
Iute, con margini operativi me­
diamente superiori a quelli della 
mamfatturieraitaliananelsuo in­
sieme. Eppure, fino a oggi i capi­
tali esteri che hanno investito sul 
settore sono rimasti casi isolati. 
Come il colosso americano 
Flaworth, specializzato nella 
progettazione e produzione di 
ambienti di lavoro, che nel 2014 
ha acquisito la maggioranza di 
Poltrona Frau Group (proprieta­
rio dei marchi Poltrona Frau, 
Cassina e Cappellini). O come il 
fondobelgaErgon,chenellostes-
so anno ha preso il 66% della bo­
lognese Visionnaire. 

Per il resto, le operazioni han­
no visto in azione soprattutto 
gruppi italiani e in tutte l'obietti­
vo principale è aumentare la 
massa critica delle società e for­
nire gli strumenti necessari allo 
sviluppo sui mercati esteri, spes­
so grazie all'arrivo dinuovo capi­
tale e manager esterni, o attraver-
sol'awio disinergie aziendali so­
prattutto sul fronte della distri­
buzione. Sviluppo che, in 
qualche caso, ha visto aziende 
italiane protagoniste di acquisi­
zioni oltreconfine, come accadu­
to con la marchigiana iGuzzini 
(illuminotecnica), che ha preso il 
70% della canadese Sistemalux, 
già partner commerciale del 

gruppo italiano, con l'obiettivo 
strategico di rafforzarsi sul mer­
cato nordamericano e inpartico­
lare statunitense. L'operazione 
rientra del resto nel piano di svi­
luppo perseguito dall'azienda di 
Recanati, che punta allo sbarco in 
Borsa nel 2019 e per farlo si è data 
come obiettivo una crescita di 
fatturato - organica oper acquisi­
zioni - adeguata a presentarsi sui 
mercati finanziari. Un'altra 
azienda dell'illuminazione, la 
bresciana Flos, è stata protagoni­
sta di un'operazione all'estero, 
con l'acquisizione a fine 2015 del­
la newyorchese Lukas Lighting. 
E lo stesso gruppo Poltrona Frau, 
due anni fa, è tornato negli Stati 
Unitiperrilevare la società Janus 
et Cie, specializzata in outdoor. 

La quotazione in Borsa è un al­
tro degli obiettivi dichiarati al­
l'origine di queste operazioni. È il 
casodiltalianDesignBrand.polo 
dell'arredo-design fondato nel 
maggio 2015 da Private Equity 
Partners con altri investitori pri­
vati. In quasi tre anni, Idb ha ag­
giunto al proprio portafoglio il 
gruppo GervasoniJesocietàMe-
ridiani, Cenacchi e la citata Davi­
de Groppi. Una formula analoga 
- la creazione di un gruppo che si 
fa polo di aggregazione per altre 
imprese - è quella allabase di Ita­
lian Creation Group, holding 
fondatanel 2013 che comprende i 
marchi Driade, Valcucine, To­
sco Quattro e Fontana Arte. 

PRIVATE EQUITY STAMPA



I I NUMERI CHIAVE 

2 9 mila 
Le imprese 
Numero complessivo delle 
aziende italiane del settore 
arredamento 

2 / miliardi 
IL giro d'affari 
Fatturato complessivo del 
compartoarredo-designin 
Italia nel2017 (dati Fla, 
preconsuntivi) 

2 , 5 milioni 
Ricavi medi 
Secondo le stime Fla, il 
fatturato medio delle 
imprese del comparto si 
attesta tra i 2 e i 2,5 milioni 
di euro 
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